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                    Vorrei fin da subito rendere un concetto il più chiaro possibile: qualsiasi gioco presente in un casinò si basa su regole statistiche che, a lungo termine, determinano inevitabilmente una perdita di denaro da parte del giocatore. Questo significa che è vero che esiste la possibilità di uscire dal casinò con più soldi di quelli con cui si è entrati, ma maggiore è il numero di giocate maggiore è la probabilità di essere in passivo. Inoltre, dopo un certo numero di giocate, questa probabilità diventa pressoché una certezza. Risulta quindi statisticamente impossibile che un assiduo frequentatore di casinò abbia complessivamente tratto un vantaggio economico, ma anzi quasi certamente avrà peggiorato le proprie finanze.

 Non è interesse di questo libro fare luce sulla statistica dietro ai singoli giochi, ma sia sufficiente sapere che ognuno di essi ha per lo scommettitore un valore atteso negativo. Ma che cos'è il valore atteso? È il valore che in media ci si aspetta di guadagnare/perdere dopo ogni singola puntata. Per esempio, se il valore atteso è uguale a 1, allora con tutta probabilità dopo 1000 puntate saranno stati guadagnati circa 1000 euro. E dopo 10 puntate? Ci si aspetterebbe di guadagnare 10 euro, ma, essendo il numero di puntate molto ridotto, la probabilità che l'attesa sia confermata è molto inferiore rispetto al caso in cui vi è stato un numero di puntate più alto. In sintesi, maggiore è il numero di puntate, maggiore il risultato in termini di guadagno/perdita è in linea con quello previsto dal valore atteso.

 Questo spiega perché nel lungo termine i casinò hanno sempre un guadagno: sebbene il valore atteso sia negativo, è possibile che, dopo poche puntate, lo scommettitore ottenga un risultato che si discosta da quello previsto, come per esempio un guadagno a scapito del casinò. Ma quando il numero delle giocate aumenta il risultato si allineerà con quello previsto, ovvero lo scommettitore avrà una perdita di denaro a favore del casinò.

 Anche se non avete ben compreso la spiegazione statistica, vorrei che fosse chiaro il concetto fondamentale per cui contro un casinò, a lungo andare, non esiste la minima speranza di ottenere un guadagno.

 Per questo motivo ritengo inutile, oltre che masochistico, frequentare costantemente un casinò, in particolare se lo scopo è quello di guadagnare dei soldi. Potrebbe aver senso andarci di rado, per divertirsi e magari, se si è fortunati, riuscire a vincere qualche soldo (dato che nel breve termine esiste questa possibilità), ma converrà frenare il proprio impulso al gioco in quanto all'aumentare del numero di giocate aumenterà anche la probabilità (fino alla pressoché certezza) di alleggerire il proprio portafoglio.

   


 Qual è quindi il senso di questo libro?  

   


 Come già spiegato, per determinare il risultato a lungo termine è necessario considerare il valore atteso. Purtroppo, tutti i giochi d'azzardo comportano che il valore atteso del giocatore sia negativo, per cui risulta inevitabile che sul lungo periodo le perdite superino le vincite.

 L'unico modo per ottenere un guadagno a lungo termine consiste nel trovare un metodo che permette di rendere positivo il valore atteso. In altre parole, si dovrebbero trovare delle regole che, se rigorosamente applicate, permettono di ribaltare il proprio svantaggio nei confronti del casinò.

 Queste regole non devono essere soggettive, e non hanno niente a che vedere con le intuizioni o convinzioni tipiche dei giocatori d'azzardo, tra cui: “ma io sono più bravo degli altri e quindi vinco”, “io ho un grande intuito”, “se tiro il dado più forte esce un numero più alto” o “è uscito il rosso per 5 volte, adesso esce sicuramente il nero”.

 Queste credenze, presenti sia esplicitamente che implicitamente, sono sempre riscontrabili tra gli scommettitori, e sono ciò che li spinge a persistere nel gioco nonostante le perdite, talvolta conducendo addirittura a una modalità di gioco patologica. Deve essere quindi chiaro che tutte queste credenze sono sbagliate, in quanto la statistica dimostra obiettivamente la loro erroneità. Infatti, non c'è alcun nesso tra la forza con cui si lancia il dado e il numero che ne uscirà, così come non c'è alcun effetto da parte degli esiti precedenti sugli esiti futuri (il fatto che alla roulette il rosso sia uscito 5 volte di fila non altera in alcun modo la probabilità che esca nuovamente nella mano successiva: a prescindere dagli esiti precedenti la probabilità è sempre pari al 50%!).

 Esistono invece delle regole che permettono di portare obiettivamente il valore atteso dalla propria parte? La risposta è affermativa. Infatti, a partire dagli anni '70 è stato studiato un metodo che, se rigorosamente applicato, permette di ottenere un vantaggio sul lungo termine e di conseguenza di battere il casinò. Questo metodo è applicabile solo ed esclusivamente al gioco del Blackjack, ed è l'unico che rende possibile la trasformazione del valore atteso in positivo. Dunque l'unico modo per vincere dei soldi frequentando assiduamente un casinò è utilizzare tale metodo, ovvero utilizzare il conteggio delle carte.

 La bella notizia è che la maggior parte delle persone può imparare a contare le carte, nonostante la credenza popolare, influenzata da alcuni film, faccia intendere che sia necessario essere dei geni. D'altra parte, vi è una notizia più spiacevole: saper contare le carte non è sufficiente per poter applicare tale metodo. Infatti, per quanto sia perfettamente legale, i casinò, sentendo minacciato il proprio vantaggio statistico, non gradiscono i contatori di carte, i quali, se scoperti, sono allontanati e radiati dalla struttura.

 A parer mio, la vera abilità del contare le carte non sta nell'acquisizione e applicazione del metodo in sé, ma piuttosto nella capacità di non farsi scoprire.

Dunque, lo scopo di questo libro è sia quello di spiegare come imparare a contare le carte al gioco del Blackjack, sia quello di indicare alcuni accorgimenti e comportamenti che se attuati aiutano il contatore di carte a confondersi tra i normali giocatori d'azzardo.
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